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Conto alla rovescia per i fuochi d’artificio
Pontenure, stasera la fierachiudeconspettacolopirotecnicoegiochid’acqua

Casale, pugno in faccia
per un litigio stradale

PONTENURE - Successo pieno
per la fiera di San Giacomo,
che si concluderà stasera con
uno spettacolo pirotecnico
d’eccezione. La Pro loco gui-
data da Franco Villa e il Co-
mune si sono impegnate af-
finché tutto funzionasse al
meglio e in tanti hanno gra-
dito il programmadella festa,
che quest’anno ha previsto
anche un angolo birra a 360
gradi per gli amanti del lup-
polo. Buona affluenza anche
fra le bancarelle del mercati-
no dell’antiquariato che ieri
ha arricchito il paese come
ogni seconda domenica del
mese. E c’è attesa per lo
show di stasera. Sarà una
grande chiusura con le fon-
tane luminose in concerto
dalle 22 e dalle 23,15 spetta-
colo pirotecnico: circa due o-
re di show da ammirare con

il naso in su, infatti i giochi
d’acqua e di luce illumine-
ranno il cielo con accompa-
gnamento musicale. In caso

dimaltempo, lo show in cielo
sarà rimandato a domani.
L’ingresso alla festa è gratui-
to per consentire alle fami-

glie di assistere ad uno spet-
tacolo davvero molto sugge-
stivo e raro per quanto ri-
guarda la provincia di Pia-

cenza. Saranno funzionanti
come durante le precedenti
serate gli stand gastronomi-
ci, aperti dalle 19,30. Propor-
ranno sia piatti tipici piacen-
tini (come tortelli, pisarei,
carne e dolci), sia un menù
per i giovani (ad esempio
piadine, spiedini e patatine).
Non mancherà inoltre lo
stand del gelato. La fiera di

San Giacomo doveva com-
prendere anche un pranzo
domenicale per gli anziani,
che avrebbe coinvolto anche
i degenti della casa di riposo,
rimandato però a data da de-
stinarsi a causa del grande
caldo. Il nuovo appuntamen-
to sarà comunicato prossi-
mamente dalla Pro loco.

Fabio Lunardini
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CASALE - Violento litigio ai mar-
gini della Notte delle meravi-
glie, la “notte bianca”diCasale.
In piazza della Repubblica due
ragazzi sono venuti alle mani.
Si sarebbe trattato di un diver-
bio stradale poi sfociato in una
colluttazione con il trasporto di
un 37ennedi Codogno, per for-
tuna non grave, al pronto soc-
corso. I problemi sarebberona-
ti perché il lodigiano, che si tro-
vava con lapropria fidanzata, a-
vrebbepercorsoqualchemetro
in auto dimenticandosi di ac-
cendere i fari.Nell’opposto sen-
so di marcia, arrivava un extra-
comunitario della zona che l’a-
vrebbe offeso. I due si sono fer-
mati e sarebbe nata la collutta-
zione. Alla fine il 37enne, spinto

e colpito da un pugno al volto,
è caduto a terra, ha sbattuto la
testa epersoperqualcheattimo
conoscenza davanti alla ragaz-
za in lacrimee terrorizzata. Pare
che l’altro uomo abbia colpito
il ferito anche quando era già a
terra. Fortunatamente alcuni
testimoni gli hanno urlato cer-
cando di evitare il peggio. Lo
straniero è stato portato in ca-
serma dai carabinieri della sta-
zione locale chehanno raccolto
anche parecchie testimonian-
ze. Il ragazzo a terra si è presto
ripreso e avrebbe preferito non
andare all’ospedale. Per sicu-
rezza, i sanitari gli hanno co-
munque consigliato di farsi vi-
sitare e alla fine ha accettato.

Paola Arensi

CASTELSANgIOVANNI - (mil) C’èun
lungo filo sottile che unisce Ca-
stelsangiovanni a Courmayeur,
inVal d’Aosta. E’ unponte idea-
le costruito sullamemoria di un
grandeuomo,PietroBassi, e su-
gli ideali che animarono la sua
vita di medico, valtidonese pri-
ma e valdostano poi, e anche di
alpino. Da ieri questo ponte i-
dealeha trovatounpuntodi ap-
prodo concreto: unmonumen-
to che è stato inaugurato di
fronte al municipio di Cour-
mayeur. Si tratta di un cippo ri-
cavato da una stele di roccia su
cui troneggia un’aquila. Sulla
roccia è affissa una targa su cui
sono impressi i versi di una
“preghiera dell’alpino” scritti
dallo stesso Bassi, ilmedico ori-
ginariodellaValtidone chenegli
anni ’50 si trasferì a Cour-
mayeur dove divenne un pio-
niere del soccorso alpino. A
questa figura dai contorni quasi
leggendari, tra i fondatori oltre
60 anni fa del gruppo alpini di
Castelsangiovanni e poi fonda-
tore delle penne nere di Cour-
mayeur, ieri nella nota località
turistica valdostana è stata de-
dicata una giornata. Alla com-
memorazione, e ai festeggia-
menti chene sono seguiti, si so-
no uniti un centinaio di castel-
lani molti dei quali alpini insie-
me, tra gli altri, al sindaco Lucia
Fontana all’ex sindaco Carlo
Capelli e ai parenti del medico
che abitano in Valtidone. Le
pennenere di Castelsangiovan-
ni hanno sfilato lungo le vie del

paese insieme alle associazioni
e alle autorità del posto che
hanno dato vita al corteo che si
è prima diretto in chiesa, per la
celebrazione religiosa, e poi di
fronte al municipio per l’inau-
gurazione del monumento alla
memoria di Pietro Bassi voluto
dagli alpini di Courmayeur e
che è stato scoperto dal sindaco
Fontana e dalla collega valdo-
stana FabriziaDerriard. «Le no-
stre comunità - ha detto Fonta-
na - condividonoun’eredità spi-
rituale preziosa che ci ha lascia-

to il dottor Bassi, uomo straor-
dinario chenonhamai posto li-
miti al suo sogno che era quello
di soccorrere vite umane.
Un’impegno che le nostre co-
munità devono portare avanti».
Pietro Bassi fu un caposcuola
del soccorso alpino. Penultimo
di 12 fratelli durante gli annidel-
la guerra era stato ufficiale alpi-
no e, come lui stesso racconta-
va, capì quale era la sua vera
missione: risalire inmontagna e
istruire le persone al salvatag-
gio. Per tale ragionevenne ribat-

tezzato “ilmedicodei ghiacciai”
e “l’apostolodelMonteBianco”.
«Lo ricordo quando ero un

bambino e lui arrivava in sella
adunamotoGuzzi alzandouna
granpolvere», hadetto il viceca-

pogruppo delle penne nere di
Castello, Alessandro Stragliati.
Tra i presenti c’era Luigi Felle-
gara, che insieme a Bassi nel
1952 fu uno dei fondatori delle
pennenere castellane. Stragliati
ha ricordato il premio La Salle
che l’Associazione Ex Allievi del
Collegio San Vincenzo di Pia-
cenza conferì a Bassi nel 1996
“permeriti umani, sociali e pro-
fessionali”.Dall’associazione ie-
ri è giuntauna lettera che è stata
consegnata alla moglie e alle
due figlie che vivono in Val
d’Aosta. “Bassi divenne - si legge
- il più famosomedicodel pron-
to intervento supista, per il soc-
corso delle persone infortuna-
te”. «Sei stato un grande alpino
eungrandeuomo -hadetto ieri
Stragliati a nome delle penne
nere di Castelsangiovanni -
quando a Pievetta mi recherò a
passeggiare lungo le spondedel
Po non vedrò più la polvere che
sollevavi con la moto ma vedrò
riflessa nell’acqua la tua imma-
gine di grande uomo».

Autorità e
alpini alla
cerimonia

aCourmayeur
inmemoria
delmedico
PietroBassi
(foto Carlo
Mistraletti)

MONTICELLI - È bastato un
compleanno, la voglia di
mangiare bene ma anche di
fare del bene. Ha unito l’utile
al dilettevole Valter Bulla che
con una cena organizzata in
occasione del suo complean-
no ha raccolto quasi tremila
euro da donare al progetto
“Paolo Rafiki Centre” di N-
dithini in Kenya. Nello speci-
fico sono stati raccolti 2.800
euro attraverso una serata
conviviale che si è svolta al-
l’Antica trattoria Cattivelli di
Isola Serafini, dove un centi-
naio di piacentini hanno
pensato bene di ritrovarsi sia
per festeggiare il complean-

no di Bulla che per dare una
mano concreta al progetto
portato avanti da un gruppo
di piacentini “capitanati” da

Gianni Bonadè. L’obiettivo:
raccogliere i fondi necessari
da investire nell’acquisto di
un pulmino, indispensabile

per portare i bambini disabili
a scuola. Ad oggi ne è stata
pagata la metà: ma resta an-
cora una quota importante
da coprire e così Bulla ha
pensato bene di approfittare
dell’occasione del suo com-
pleanno per organizzare una
cena benefica. Sia per l’Afri-
ca, ma anche per lo stomaco
dei piacentini perché “Catti-
velli” si è confermato una ga-
ranzia con risotto alla parmi-
giana con crema di zucchine
e gelato di cipolla e filetto di
maialino da latte aromatizza-
to al miele oltre a un gelato
della casa con ciliegie della
vicina Villanova spadellate e

il tutto innaffiato generosa-
mente dai vinimessi a dispo-
sizione da alcune aziende
piacentine. Da segnalare è
appunto la generosità che ha
contraddistinto tutta l’orga-
nizzazione dell’evento: le
materie prime per la prepa-
razione della cena infatti nel-
la maggior parte dei casi so-
no state donate dai produt-
tori. Un gesto di generosità
che ha permesso la buona
riuscita della serata: partico-
larmente soddisfatto si è det-
to Bonadè, che ha evidenzia-
to «l’importanza di iniziative
come questa che fa parte di
una serie di eventi per la rac-
colta fondi per il pulmino
che darà un servizio aggiun-
tivo al nostro centro, funzio-
nale e stimolante per le fami-
glie».

Parab.

Castello onora il pioniere
del soccorso in montagna
DelegazioneaCourmayeur alle celebrazioniperBassi

MONTICELLI -
Valter Bulla
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A cena per donare un pulmino al Kenya
Monticelli, la raccolta fondi èproseguitaalla festadiBullaa IsolaSerafini

monticelli -Le tagliatelle di SanNazzaro in corsaper l’Eurinod’oro aCremona

Trionfano i sapori della Bassa
MONTICELLI - L’enogastrono-
mia piacentina sembra non
avere rivali a “Tutti a tavola
per l’Expo”. Il concorso di
cucina regionale innovativa
- seguendo il corso del Po,
da Torino a Ferrara - alcune
sere fa è approdato a San
Nazzaro e precisamente
all’osteria “La Finestra sul
Po”. La presentazione dei
piatti tipici della Bassa “rivi-
sitati” dallo staff del risto-
rante ha elettrizzato la giu-
ria composta da giornalisti
provenienti anche da Mila-
no, Pavia, Monza e Cremo-
na.
Nicola e Giulia Zangrandi,

la zia Luisella e lo chef Fran-
cesco Pini si sono distinti

per la loro professionalità
ed accoglienza. «La tappa
piacentina si è rivelata un
momento felice in un clima

di amicizia e piacevolezza.
La cantina Montesissa ha
stupito i presenti con vini ti-
pici della zona che ben si so-

no abbinati con ogni singola
portata», ha commentato O-
svaldo Murri, patron del
concorso di sapori legato al-
l’Expo. La giuria ha premia-
to comemiglior piatto la ta-
gliatella ai sapori del Po, ab-
binato al vino spumante
1948 di Montesissa; al se-
condo posto si è distinto lo
storione con timballino Ve-
nere e grigliata dell’orto e
l’abbinamento con il vino
spumante Amanar sempre
della azienda Montesissa.
Entrambi i piatti saranno
proposti durante tutto il pe-
riodo dell’Expo. Inoltre la
tagliatella ai sapori del Po
concorrerà alla dodicesima
edizione de “Il Bontà” di
Cremona, salone nazionale
delle eccellenze della tavo-
la italiana, in programma
lunedì 16 novembre, per
l’assegnazione dell’Eurino
d’oro.

MONTICELLI - I protagonisti del concorsogastronomico a SanNazzaro
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